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Il magico mercatino di Natale di Santa Maria Maggiore: 
24ª edizione tra tradizione e qualità artigianale

Mercatini Mercatini 
            Natale            Natale
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Valle Vigezzo

Santa Maria Maggiore

Edizione numero 24 per il Mercatino di Natale di San-
ta Maria Maggiore, considerato ormai tra i più grandi 
d’Europa, grazie ai numeri straordinari degli artigiani 
– accuratamente selezionati ogni anno – che popola-
no il borgo vigezzino. Anche quest’anno s’annunciano 
cifre da capogiro, con 
oltre  200 espositori. A 
stupire i visitatori non è 
però solo il numero del-
le caratteristiche banca-
relle dal tettuccio rosso, 
ma soprattutto la mae-
stria dei produttori pre-
senti dall’8 al 10 dicem-
bre: tre giornate dense 
di occasioni di shopping 
di qualità, dunque, ma 
anche ricche di eventi 
collaterali, musiche, allestimenti, mostre, sapori tipici. 
Santa Maria Maggiore, borgo Bandiera Arancione del 
Touring Club Italiano, è pronta ad accogliere anche 
quest’anno decine di migliaia di visitatori per quello 
che negli anni è diventato un appuntamento natalizio 

molto sentito, grazie alla sua autenticità. Il percorso 
espositivo abbraccia tutto il centro storico, lungo vie e 
piazze che per l’occasione danno vita ad un vero e pro-
prio Villaggio del Natale. Dalle ore 9.30 e per tre intere 
giornate sarà fruibile il lungo percorso storico del bor-

go: dopo la positiva espe-
rienza delle passate edi-
zioni, anche quest’anno 
infatti gli oltre duecento 
espositori    popoleran-
no ogni via e piazza del 
paese, consentendo una 
visita molto piacevole e 
con spazi adatti ai grandi 
flussi di pubblico attesi. 
Gli espositori compongo-
no un mercatino che è tra 
i più apprezzati d’Italia 

proprio per la varietà e qualità delle proposte: presepi 
artigianali e casette in pietra e legno, splendide cera-
miche, curatissimi manufatti in vetro soffiato, origina-
li decorazioni e addobbi natalizi e molti altri prodotti 
realizzati interamente a mano. 
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Sapori autentici e atmosfera magica: 
dieci chalet di prelibatezze locali e oltre 
46 espositori enogastronomici

E’ ricca l’offerta di prodotti artigia-
nali ma non è tutto. Per gli amanti 
dei sapori locali vi sono anche i dieci 
chalet posizionati in Piazza Risorgi-
mento, con le deliziose specialità re-
alizzate con cura e passione in queste 
terre tra monti e laghi, che si aggiun-
gono ai produttori presenti lungo il 
percorso: il Mercatino di Natale di 
Santa Maria Maggiore segue infatti 
l’importante vocazione gastronomi-
ca della Valle Vigezzo e di tutta la Val 
d’Ossola. Quarantasei sono comples-
sivamente gli espositori di prodotti 
enogastronomici di qualità selezio-
nati dall’organizzazione. La proposta 
è varia e per tutti i gusti: formaggi, 
salumi, mieli, birre e liquori, paste 
fresche, prodotti della terra e fermentati, conserve e succhi 
di frutta, erbe officinali, dolci e cioccolati forgiati in originali 
forme natalizie. Tutto rigorosamente a km0, proveniente da 
aziende che, per far fede al regolamento dell’evento, hanno 
sede esclusivamente sul territorio di questa piccola provincia 
dell’Alto Piemonte. E molti di questi espositori enogastrono-
mici vantano anche il titolo di “Eccellenza Artigiana della 
Regione Piemonte”.
 Santa Maria Maggiore sarà capace di meravigliare i visitatori 
per il fascino delle sue architetture e per l’eleganza degli al-
lestimenti e delle decorazioni natalizie nel centro storico. Ad 
accompagnare e scaldare i visitatori del mercatino ci saranno 
le stufette ricavate nei tronchi d’abete e le tante prelibatezze 
offerte nei vari punti di ristoro: un “must” il profumato vin 
brulè o il corroborante caffè vigezzino, in accompagnamento 
ai golosi stinchéet o alle gustose caldarroste, senza dimenti-
care le polente e i primi piatti tipici.  A disposizione dei visi-
tatori ci saranno punti ristoro all’aperto lungo tutto il percor-
so (non coperti e senza possibilità di prenotazione), per una 
pausa più confortevole invece sarà possibile prenotare presso 
i ristoranti del paese e delle località limitrofe. E ancora gli in-
trattenimenti musicali, con bandelle, gruppi jazz, cornamuse 
e fisarmoniche, gli amatissimi Corni delle Alpi, i laboratori 
per i più piccoli e la Casa di Babbo Natale. 
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Valle Vigezzo, ovvero la “Valle dei 
Pittori”, com’è anche conosciuta, per 
essere stata la terra natia di tanti arti-
sti. Santa Maria Maggiore è sede della 
Scuola di Belle Arti Rossetti Valentini, 
vero scrigno dei tesori artistici della 
“valle dei pittori”. L’elegante edificio 
ottocentesco  racchiude un vero e pro-
prio  tesoro artistico  e propone perio-
dicamente  corsi di pittura, disegno, 
fumettistica e intaglio su legno. Sem-
pre nel centro vigezzino, da “annusa-
re” vi è invece la Casa del Profumo, 
che rende onore alla storia dell’Acqua 
di Colonia, nata proprio a Santa Ma-
ria Maggiore. Il  percorso espositivo 
multimediale  della  Casa del Profumo 
Feminis-Farina, inaugurato nella pri-
mavera 2018, completa il polo museale 
di Santa Maria Maggiore, già parzial-

mente aperto nel 2016, e mira ad  omaggiare due grandi emi-
granti vigezzini e, al tempo stesso, a celebrare la nascita e la vera 
storia dell’Acqua di Colonia. La formula dell’Acqua di Colonia fu 
ideata da Giovanni Paolo Feminis, originario di Crana, oggi fra-
zione di Santa Maria Maggiore, ed emigrato in giovanissima età 
a Colonia. L’Aqua Mirabilis, nata come essenza lenitiva ricono-
sciuta per le sue  proprietà  medicamentose, divenne in seguito 
profumo assai ricercato in tutto il mondo. Importante, per  il 
successo dell’Acqua di Colonia, fu l’amicizia e il sostegno del 
mercante Giovanni Maria Farina, anch’egli di Santa Maria Mag-
giore ed emigrato a Maastricht, che ne seguì la commercializ-
zazione. La forza inventiva e l’intelligente pragmatismo dei due 
vigezzini hanno così contribuito a divulgare l’Acqua di Colonia, 
e il nome della Valle Vigezzo, nel mondo.Sempre sulla centra-
lissima piazza Risorgimento, il salotto del paese, s’affaccia in-
vece il Vecchio municipio, trasformato in centro culturale, che 
ospita mostre ed esposizioni. Ma tutta la Valle Vigezzo, più in 
generale, è uno scrigno d’arte e cultura, con Malesco che ospita, 
tra l’altro, l’Ecomuseo della Pietra Ollare e degli Scalpellini. 
Oppure Druogno, con l’ex oratorio di San Giulio, trasformato 
in biblioteca. E ancora: Villette, con il museo dell’arte contadina 
“La Ca’ di feman da la piazza”; Craveggia, con il Tesoro dei Re 
di Francia, un patrimonio di antichi paramenti religiosi, litur-
gici e quadri preziosi di ambito sacro; Re, con il Santuario della 
Madonna del Sangue e la ricca collezione di ex voto; Toceno 
con l’antico forno comunitario “Thomà”.

A spasso in Valle Vigezzo tra arte e 
cultura
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Ciaspole e sci per vivere la Valle 
Vigezzo in veste invernale

La Valle Vigezzo in inverno significa anche sci nordico e da discesa. 
Proprio per gli appassionati del fondo a Santa Maria Maggiore non 
mancano le possibilità di praticare questo sport. A poca distanza dal 
centro storico c’è infatti il Centro del Fondo di Santa Maria Maggio-
re, con una anello di 20 chilometri che si snoda in buona parte nella 
suggestiva pineta. Un’ulteriore possibilità per cimentarsi con gli sci 
stretti è quella del circuito della Valle Loana, una pista più in quota, 
sulle alture di Malesco. E per chi invece ama lo sci da discesa? In que-
sto caso l’offerta annovera in primis la Piana di Vigezzo. Partendo da 
Prestinone con la moderna cabinovia a 8 posti ad ammorsamento 
automatico, in 10 minuti si arriva ai  1725 metri della località alpina 
da dove partono seggiovie e skilift. Alla Piana l’offerta è di 20 chilo-
metri di piste con due seggiovie, una sciovia e un tapis-roulant: piste 
per tutti i gusti, sia per principianti che per sciatori provetti, oltre che 
per gli snowboarder. Poi, dagli oltre 2000 metri della Cima Trubbio 
il panorama che si apre davanti a noi è davvero maestoso. E’ vasta 
inoltre l’offerta di servizi legati allo sci: dal noleggio dell’attrezzatura, 
alla scuola sci, fino alla possibilità di degustare piatti tipici della tra-
dizione locale e non solo. Oltre alla Piana di Vigezzo, l’offerta dello 
sci da discesa contempla le piste della Baitina di Druogno, località 
del fondovalle, dal comodissimo accesso. I facili pendii di Druogno 
sono l’ideale per i bambini e gli sciatori in erba che avranno a loro 
disposizione uno skilift e due tapis roulant. Alla Baitina i più piccini 
possono anche divertirsi con slitte e bob. Fin qui lo sci ma l’inverno 
in Valle Vigezzo significa anche pattinaggio su ghiaccio, che viene 
praticato presso il ristorante La Peschiera di Zornasco dove c’è un 
ghiaccioparco con anche la possibilità di noleggiare tutta l’attrezza-
tura necessaria. E per chi invece preferisce le passeggiate? In questo 
caso sono diverse le possibilità di praticare facili escursioni di breve 
durata, abbinate alla visita dei borghi valligiani. Ma non mancano 
neppure le possibilità di cimentarsi in divertenti ciaspolate lungo 
itinerari innevati più in quota, alla scoperta di alpeggi imbiancati e, 
per i più allenati, di intraprendere appaganti giri che possono anche 
contemplare la salita di alcune vette, come ad esempio lo Ziccher. 
Ovviamente non ci si deve improvvisare. L’ambiente innevato fuori 
pista richiede esperienza e prudenza. E se è vero che, in pista, è sem-
pre meglio affidarsi ai maestri di sci quando si è principianti oppure 
si vuole perfezionare il nostro stile, allo stesso modo è buona cosa, in 
caso si decida di effettuare una passeggiata con le ciaspole, chiedere 
consiglio su itinerari e condizioni dell’innevamento agli esperti (ad 
esempio rivolgendosi al Cai) o affidarsi direttamente ai professioni-
sti del settore, come ad esempio le guide alpine.

TUTTE LE NOTIZIE DELLA VALLE VIGEZZO LE TROVI SU WWW.VIGEZZONEWS.IT
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AMAZING JOURNEY ACROSS SWITZERLAND & ITALY

follow us

Vivi l’inverno
in treno!
La magica atmosfera dei paesaggi
invernali tra Domodossola e Locarno

Maggiori
informazioni

Viaggio nel tempo e nella tradizione 
con la Ferrovia Vigezzina-Centovalli
Per raggiungere in tutta comodità la Valle Vigezzo in occasione della 24esima edizione del Mercatino di Natale di 
Santa Maria Maggiore è possibile viaggiare a bordo dei treni della centenaria Ferrovia Vigezzina-Centovalli (da 
Domodossola o Locarno). Correva infatti il 1923 quando, esattamente il 25 novembre di quell’anno,  Domodos-
sola e Locarno iniziarono ad essere più vicine, finalmente collegate da una ferrovia elettrica a scartamento ridotto. 
Due tratte: quella tra Domodossola e Ribellasca, lunga 32,245 chilometri; e l’altra, di 19,988 chilometri, che si 
snoda in Canton Ticino, da Camedo a Locarno. La tratta italiana è gestita dalla SSIF (Società Subalpina Imprese 
Ferroviarie);  la svizzera, dalla FART (Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi). Un viaggio, quello della Ferrovia 
Vigezzina-Centovalli, iniziato il 25 novembre del 1923 (giorno dell’inaugurazione ufficiale) grazie ad una visione 
transfrontaliera comune, forte allora come oggi. Un ambizioso progetto: creare un collegamento con le grandi 
opere ferroviarie già esistenti, la linea del San Gottardo e quella del Sempione. Il fermento industriale dell’inizio 
del ‘900 ispirò l’allora sindaco di Locarno Francesco Balli, che espresse la volontà di creare una nuova linea che 
unisse quindi Locarno con Domodossola, attraversando le Centovalli e la Valle Vigezzo. L’idea contagiò i sindaci 
della Valle dei Pittori, si formò un comitato esecutivo italo-svizzero che condusse a un accordo per un progetto 
unitario, grazie ad una tenacia e all’unione di forze tra la comunità locarnese e quella vigezzina. Andrea Testore 
in primis, fervido propugnatore della realizzazione della Ferrovia in Valle Vigezzo, insieme all’incrollabile volontà 
del già citato Francesco Balli e su lato italiano dell’on. Alfredo Falcioni, e il vero artefice dell’opera, Giacomo Sut-
ter furono i pionieri di questo sogno. Grazie ai loro generosi sforzi si superarono le difficoltà politiche, tecniche e 
finanziarie, trasformando un sogno in realtà. La ferrovia fu inaugurata il 25 novembre 1923. 
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Gli appuntamenti delle giornate ai mercatini
Giovedì 7 dicembre ore 18. Flash Christmas Mob. Per la prima volta a Santa Maria Maggiore un evento di improvvisazio-
ne per festeggiare l’avvio della 24esima edizione del Mercatino di Natale. Teatro delle esibizioni sarà come sempre Piazza 
Risorgimento. L’unica indicazione certa sarà trovarsi nella piazza-salotto di Santa alle ore 18 di giovedì 7 dicembre, poi ci 
si lascerà trasportare dalle emozioni: alzando lo sguardo verso i balconi della piazza si sentiranno calde voci delle feste, ma 
anche stralunati e buffi suoni, si diffonderanno emozionanti note del Natale, ma anche giocosi scherzi. E poi... fuoco di qui, 
musica laggiù, danza là in alto, luci, giocoleria! Ingredienti a sorpresa per vivere un momento spensierato e ricco di sugge-
stione. Gran finale dedicato ai più piccoli, quelli originali, e a chi ancora piccolo si sente: un gioco colorato in compagnia 
di tre superlativi artisti. Il grande abete decorato con la fantasia dei bimbi di Santa Maria Maggiore e illuminato con mille 
luci calde farà da cornice a Flash Christmas Mob: 20 artisti coinvolti per festeggiare in Piazza Risorgimento l’inizio della 
nuova edizione del Mercatino di Natale di Santa Maria Maggiore. 
Giovedì 7, venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dal crepuscolo, Video mapping nel borgo in Piazza Risorgimen-
to. Giochi di luci, colori e atmosfere trasformeranno per le serate dal 7 al 10 dicembre l’intera Piazza Risorgimento di Santa 
Maria Maggiore. Grazie ad installazioni luminose, animazioni e video mapping il nostro borgo sarà ancora più natalizio: i 
selfie in questa atmosfera magica saranno d’obbligo.
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 14.00 alle 18. Casa di Babbo Natale in Piazza Gen-
nari. Una vera casa in legno, profumata e decorata. Babbo Natale attende tutti i bimbi nella sua accogliente casa per il 
momento della consegna delle letterine. Non perdetevi l’incontro con il babbo più dolce del mondo. Ad accogliervi anche 
un simpatico elfo!
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 18. Umori e colori di Vigezzo. Centro Cultu-
rale Vecchio Municipio, Piazza Risorgimento. La mostra “Umori e colori di Vigezzo (e di ‘questo mondaccio fin dall’inizio 
così mal combinato’)” è un tributo al pittore Antonio Gennari e allo scrittore Benito Mazzi. Inoltre sarà organizzato un 
doppio appuntamento giornaliero con letture e momenti musicali. Alle ore 11.15 l’appuntamento per famiglie “Storie, sto-
rielle, storiacce”, per ascoltare le narrazioni di Benito Mazzi dedicate al Natale, con l’accompagnamento musicale del Mae-
stro Roberto Bassa (costo €3, comprensivo dell’ingresso alla mostra). Alle ore 16 l’appuntamento per famiglie “Merendona, 
storie, storielle, storiacce”, per una bella merenda ristoratrice e per ascoltare i racconti ispirati dai quadri della mostra con 
l’accompagnamento musicale del Maestro Roberto Bassa (costo €5, comprensivo dell’ingresso alla mostra).
Venerdì 8 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18, Mabò Band – Mabò on the road.
Una delle più celebri street band d’Italia torna a Santa Maria Maggiore. Potrete assistere al loro divertente spettacolo di 
strada, in cui la grande capacità artistica dei tre musicisti si unisce alla loro comicità irresistibile. Davvero imperdibili!
Domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18, la Banda dei Babbi Natale. La marching band di inizio ‘900 negli 
stati del sud degli USA lascia il posto una versione natalizia riveduta e corretta: la Banda dei Babbi Natale. Lo stile dixie-
land e il ritmo dello swing riecheggiano in questo piccolo ensemble itinerante (sax, banjo e percussioni), che ripercorre 
tutte le più note melodie della tradizione natalizia di ogni latitudine, compresi riferimenti a gospel e spiritual.
Venerdì 8 e sabato 9 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, Otto Street Band. Nato nel 2014, il gruppo accoglie amici 
che condividono da molti anni la passione per la musica di tipo itinerante con un repertorio che spazia dal dixieland agli 
standard jazz e latini alla musica folkloristica. Al Mercatino di Natale di Santa Maria Maggiore proporranno anche musi-
che natalizie di grande suggestione.
Sabato 9 dicembre. Dalle 14 alle 18, Antigo Brass Band. Una brass band coinvolgente e numerosa: otto elementi tra fiati 
e percussioni – rigorosamente vestiti da Babbo Natale – impreziosiranno la seconda giornata del Mercatino di Natale di 
Santa Maria Maggiore. Non perdeteli, sapranno regalarvi momenti di grande musica e divertimento!
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17, Dirty Dixie Jazz Band. Non c’è Mercatino 
di Natale di Santa Maria Maggiore senza i membri della Brass Band più amata del Piemonte! I musicisti sapranno deliziare 
in musica la vostra permanenza al mercatino e non mancheranno momenti molto divertenti. Ricordatevi di fare una foto 
con questi stravaganti musicisti, pare loro ne siano molto felici!
Venerdì 8 dicembre. Dalle 14 alle 18, Corni delle Alpi Walser Alphorn. Una delle esibizioni più ricche di fascino e atmo-
sfera, una delle formazioni più attese. Sono i Corni delle Alpi Walser Alphorn: melodie uniche, suoni che probabilmente 
non avrete mai ascoltato, strumenti magici! Grazie a loro vivrete attimi emozionanti, nella splendida cornice del nostro 
borgo.
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 18, Work in progress Via Rossetti Valentini. Uno spazio di 
allegria e beneficenza, grazie alla presenza ormai consolidata della ONLUS Work in progress. E anche di musica, grazie alla 
band sempre presente, che vi regalerà atmosfere natalizie, tra canti e suoni tradizionali.
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18, Le cornamuse di Lorenzo Prealoni e 
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Acqua Vigezzo sorge da un’antica fonte conosciuta sin dal 1896, 

nel Parco Nazionale della Val Grande, un’area incontaminata protetta 

dalle suggestive cime montane della Val Vigezzo, in provincia di Verbania. 

Pura, leggera e piacevole, Acqua Vigezzo è ideale per tutti coloro 

che conducono uno stile di vita orientato al benessere quotidiano. w w w . a c q u a v i g e z z o . i t
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LE PER L’INFANZIA

E LA GRAVIDANZA

Simone Stefan. Valsesiani, coltivano da molti anni lo studio e la passione verso la musica popolare piemontese, francese 
ed italiana, in particolare quella dell’area alpina. Le loro esperienze si incrociano diverse volte suonando insieme in vari 
gruppi di balfolk ed in teatro. Propongono con le loro cornamuse un repertorio della tradizione piemontese e francese tra 
il sacro ed il profano, armonizzando melodie per portarci al cuore del periodo natalizio.
Sabato 9 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, Orto sociale. L’Orto sociale è un’allegra e multiforme band di fiati e 
percussioni che nasce dall’incontro tra musica popolare italiana, sonorità balcaniche e musica klezmer. Abbraccia anche 
certa filosofia circense: suoni, colori e allegria si fondono per esplodere in una organica e disorganizzata baraonda di alle-
gria e spensieratezza. L’Orto sociale è euforia, pleonasmo & libertad!
Domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18, Spunciaporchi un trio tradizionale attivo da più di 15 anni e 
amatissimo da un pubblico di ogni età sbarca per la prima volta al Mercatino di Natale di Santa Maria Maggiore: per l’oc-
casione Roberto Tubino (piffero), Andrea Nicolini e Luca Nicora (fisarmonica) vestiranno i panni di “musici festivi” con 
l’esecuzione di brani tipici natalizi e della tradizione delle quattro province.
Domenica 10 dicembre. Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18, Tequila Band. Un gruppo di fiati e percussioni itineranti che 
dal 2004 anima e colora festival, sagre, mercatini e feste di ogni ordine e grado. Il loro repertorio va dal dixieland ai classici 
italiani, passando per il Sud America e l’Europa dell’est, fino alla techno e alle canzoni natalizie. Uno spettacolo di musica 
e intrattenimento che non può lasciare indifferenti, se non altro per l’allegro frastuono degli strumenti.
Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre. Dalle 9.30 alle 18.30, Nonno Gianni e il bosco felice “sylvanian families” 
allestimento sempre visitabile tranne negli orari dei laboratori. Presso Centro Culturale Vecchio Municipio, Piazza Risor-
gimento, saletta piano terra. A cura di Antonella Spanò Piana – Prenotazioni: tel. 347 8059492 – spanoantonella@yahoo.it. 
Un allestimento di tre metri di lunghezza, un vero bosco popolato da animaletti di ogni genere, tutti rigorosamente parte 
della grande “Sylvanian Family”. I bimbi potranno ammirare l’allestimento con l’accompagnamento delle storie racconta-
te da Antonella oppure potranno partecipare ai laboratori creativi. L’allestimento sarà visitabile gratuitamente per tutti i 
giorni di mercatino, ad eccezione delle fasce orarie in cui si tengono i laboratori. I laboratori si terranno alle ore 10, 11, 14, 
15 e 16 e avranno una durata di 30 minuti circa (adatti a bimbi da 4 anni). Gradita prenotazione con orario scelto, nome 
e cognome, età bimbo/a via WhatsApp al numero 347 8059492. Costo: 5 € a bambino (comprende i materiali). Il ricavato 
sarà devoluto a Vittoria Savio del Centro Yanapanakusun a Cuzco (Perù).




